
VERBALE  

COMMISSIONE PER LE ATTIVITÀ DI TERZA MISSIONE 

 

Il giorno 30 maggio 2017 alle ore 10,00 si è riunita la Commissione per le attività di Terza 

Missione. Sono presenti tutti i componenti della Commissione, e precisamente: 

- Bernardi Mario Luca, referente per le attività conto terzi; 

- D’Ambrosio Ida, referente per la formazione continua; 

- Liguori Aurelio, referente per le strutture di intermediazione; 

- Oliva Nadia, referente per le attività di public engagement; 

- Palumbo Paolo, referente per le attività di public engagement. 

Assume la Presidenza il Delegato alla Terza Missione, Prof. Paolo Palumbo, e le funzioni 

di segretario la Prof.ssa Ida D’Ambrosio. 

La Commissione in primo luogo procede ad un riscontro degli obiettivi fissati nella riunione 

precedente, esaminando tutto quanto è stato già fatto per il loro raggiungimento e quanto 

sia ancora necessario predisporre a tal fine. 

In merito all’idea della Commissione, formulata nella prima riunione, di lavorare alla 

pianificazione di un’attività di imprenditorialità accademica consistente nella progettazione 

di droni per il riconoscimento delle coltivazioni, La Commissione dà atto che L’Ateneo ha 

stipulato una Convenzione con l’azienda  Top View, specializzata nell’impiego di Sistemi 

Aeromobili a Pilotaggio Remoto – droni – personalizzati, attraverso una costante 

innovazione scientifica, allo scopo di realizzare una progettualità accademica attraverso: 

- l’attivazione di tirocini; 

- l’attività conto terzi; 

- la ricerca commissionata. 

La Commissione propone di fare una call per gli studenti, al fine di coinvolgerli nel progetto 

di imprenditorialità accademica e di predisporre delle schede di monitoraggio, con cui 

monitorare la loro attività. 

La Commissione stabilisce che tutti i progetti di imprenditorialità accademica collegati alla 

Terza Missione saranno presentati nella giornata della” Giovane Imprenditoria”. L’idea è di 

fare intervenire giovani testimoni. 

In merito alla proposta formulata nella precedente riunione del 7 marzo 2017 di attivare 

una piattaforma di consulenza e di elaborazione di pareri, la Commissione discute sulle 

eventuali modalità di strutturazione del servizio  ed individua eventuali settori di eccellenza 

in cui prestare il detto servizio.  



Per quanto concerne  la proposta di allestire, presso la sede di Benevento dell’Università 

Giustino Fortunato, uno “studio professionale” da mettere a disposizione dei giovani 

laureati dell’Università medesima, così da favorirli nell’esercizio dell’attività professionale 

in una fase iniziale in cui potrebbero non avere la possibilità di sostenere i costi di uno 

studio, la Commissione dà atto che sta procedendo a verificare se sussistano le condizioni 

e gli spazi per la realizzazione di questo spazio “coworking”, nonché se sussistano 

eventuali fondi da sfruttare a tal fine.  

La Commissione dà atto, altresì, che con il coinvolgimento di alcuni ordini professionali 

sono stati tenuti con successo dei “laboratori professionali” specifici, con un taglio teorico-

pratico, finalizzati alla preparazione all’esercizio di determinate professioni: si pensi al 

laboratorio “Temi Giuridici per Notariato, Avvocatura e Magistratura”, volto a formare notai, 

avvocati e magistrati, che è stato tenuto con la collaborazione attiva dei relativi 

professionisti.  

La Commissione si propone di incontrare i rappresentanti dei vari ordini professionali per 

avviare con essi anche corsi di formazione e di aggiornamento per i rispettivi 

professionisti. 

In merito all’obiettivo già prefissatosi di instaurare relazioni con eventuali Enti, nell’ottica di 

fare con essi attività di formazione continua nonché di public engagement, la 

Commissione si è già interfacciata con l’Istituto di Microcredito ed esamina la bozza della 

convenzione da sottoscrivere con tale Ente. Provvede a trasmettere detta bozza al 

Consiglio di Facoltà per la relativa approvazione. 

La Commissione procede a questo punto a definire i primi dettagli per la strutturazione dei 

corsi di formazione di cui aveva proposto l’attivazione: 

- stabilisce di tenere presso la sede di Benevento dell’Università G. Fortunato il corso di 

alfabetizzazione informatica, indirizzato a coloro che sono completamente a digiuno delle 

competenze informatiche, sfruttando l’aula multimediale di cui l’Ateneo è dotato; 

- stabilisce di tenere sempre presso la sede universitaria di Benevento il corso 

“antisoffocamento” e di “primo soccorso” con il coinvolgimento della Misericordia e della 

Caritas, di cui già si è raccolta la disponibilità. La Commissione propone di avviare con la 

Misericordia e con la Caritas anche dei corsi per la formazione continua; 

- stabilisce di tenere un corso di tutela ambientale. 

La Commissione passa poi ad esaminare le attività volte alla valorizzazione del patrimonio 

culturale del territorio ed all’uopo: 

- propone di organizzare delle visite guidate sfruttando le competenze dei singoli docenti; 



- dà atto che il 6 giugno 2017 verrà presentato al Consiglio di Facoltà il progetto di ricerca 

dell’Ateneo sull’Arco di Traiano, che in parte interessa anche la Terza Missione; 

- delega il dott. Augusto Ozella, Presidente dell’Associazione CosmoArt, per 

l’organizzazione dell’evento “Unifortunart”. 

La Commissione delega il Dott. Alfredo Salzano, nella sua qualità di addetto stampa, di 

implementare l’ambito di coinvolgimento dei docenti su riviste e giornali. 

Stabilisce di inviare a tutti i docenti, per la relativa compilazione, le schede di monitoraggio 

riguardanti le attività svolte di Terza Missione. 

Quanto al monitoraggio delle attività il gruppo decide id procedere nel seguente modo: Il 

gruppo di lavoro monitora le attività attraverso schede di monitoraggio che ciascun 

docente dell’Ateneo è tenuto a compilare nell’occasione dello svolgimento di un’attività di 

terza missione che sono anche rese pubbliche sul sito d’Ateneo nell’apposita sezione 

“Terza Missione”. Il gruppo redige, altresì, annualmente una relazione su tutte le attività di 

terza missione svolte e la trasmette al PQA. Attraverso un test di valutazione si verifica 

l’efficacia ed il grado di soddisfacimento dei docenti e dei soggetti terzi coinvolti sulle 

azioni svolte. I risultati del test sono trasmessi al PQA. L’indagine viene condotta 

rispettando i seguenti principi: • Anonimato della rilevazione; • Trasparenza dei risultati; • 

Indagine totale (l’invito alla compilazione sarà inviato via mail). La scala di misurazione 

adottata per consentire la comparabilità dei risultati è la scala Likert, scelta sulla base delle 

seguenti motivazioni: • tale scala consente, al pari delle altre, la misurazione degli 

atteggiamenti e/o delle percezioni dei dipendenti rispetto agli ambiti di indagine; • è una 

scala facilmente applicabile; • l’ampiezza delle alternative rende tale scala più flessibile 

rispetto a quelle che prevedono soltanto una risposta dicotomica e, quindi, fornisce 

maggiori informazioni e dati da elaborare. Il formato delle singole domande della scala 

Likert è rappresentato da una serie di affermazioni per ognuna delle quali l’intervistato 

deve rispondere se e in che misura è d’accordo. Sono state previste tre alternative di 

risposta, da “alta” a “insufficiente”. A ciascuna opzione di risposta è assegnato a priori un 

numero decrescente da “2 a 0”, che consentirà di determinare il punteggio finale.  

Il questionario viene somministrato con cadenza annuale; la sua compilazione è 

assolutamente anonima e viene garantita la sicurezza e la riservatezza dei dati acquisiti. 

Più precisamente, il Gruppo di Terza Missione provvede a somministrare via mail il 

questionario. Contestualmente all’invio di ciascun questionario,  lo stesso Gruppo ne 

chiede la restituzione via mail: l’anonimato è garantito in quanto la restituzione avviene in 

forma aggregata entro il termine di 30 giorni dall’invio. Alla scadenza di detto termine, il 



Gruppo di terza missione procede alla rilevazione dei risultati dei questionari. Raccolti tutti 

i dati, il Gruppo li esamina e li trasmette al PQA, unitamente al proprio riesame. I dati 

raccolti vengono utilizzati solo in forma aggregata e sono finalizzati ad identificare 

eventuali punti nevralgici e possibili azioni per il miglioramento delle attività di TM. Il PQA 

procede ad un riscontro dei dati fornitigli e, nel caso, indica azioni correttive.  

Infine, la Commissione propone la creazione di un liaison office.  

La riunione viene sciolta alle ore 13:00. 

 

Benevento, 30 maggio 2017 

 

Il Segretario 

 

 

 

 


